
Operazione della Guardia Civil, nel mirino 4
cannabis social club

La Guardia Civil della
Compagnia di Playa de las
Américas (Tenerife), con il
supporto degli agenti dell’unità
K9 della Polizia Locale di Adeje,
ha arrestato sette persone come
presunti autori di un reato di
traffico di droga, dopo aver
smantellato diversi punti di
vendita di sostanze stupefacenti 

Il settore alberghiero ha
esperienza nel gestire le frodi di
alcuni clienti, ma i truffatori
cercano sempre nuovi
stratagemmi.
Cultura, paesaggio, spiagge, un
clima favorevole, infrastrutture e
servizi di primo livello sono le
chiavi del successo del turismo
spagnolo.
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Gli hotel si proteggono
per catturare i turisti
truffatori

PERIODICO ITALIANO
Collettivi del 20A annunciano un’altra
grande manifestazione alle Canarie:
questa volta, nelle zone turistiche

Carta dei servizi dello Sportello Documentale
dell’Associazione Nazionale Sottufficiali d’Italia 
– Delegación de España

L’Associazione Nazionale Sottufficiali d’Italia – Delegación de España
(A.N.S.I. España) offre un’ampia gamma di servizi attraverso il suo
Sportello Documentale, destinati a supportare i connazionali italiani
residenti o in procinto di trasferirsi in Spagna con le loro necessità
burocratiche e amministrative. I nostri servizi sono progettati per
fornire un’assistenza completa, in un unico luogo, a tutti coloro che
si stanno trasferendo.
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I collettivi che hanno promosso le
manifestazioni del 20 aprile scorso hanno
annunciato questo giovedì che, dopo
l’estate, riprenderanno le marce contro il
modello sviluppista delle Canarie e contro
la “inazione” delle istituzioni.
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Scoperto un farmaco che allunga la
vita dei topi del 25%: una speranza
anche per noi?
Un nuovo farmaco ha prolungato la vita dei
topi da laboratorio di quasi il 25%, una
scoperta che potrebbe rappresentare un
passo avanti significativo nella lotta contro 
l’invecchiamento umano.

 

Puerto de la Cruz, Playa Jardín
potrebbe rimanere chiusa per tutta

l’estate
Il Comune di Puerto de la Cruz
conferma che il divieto di
balneazione “sarà indefinito”
finché la qualità delle acque
rimarrà sfavorevole; il
documentarista Felipe Ravina
accusa le autorità di negligenza:
“Ci sono volute due settimane
per chiudere la spiaggia.”

contina a pagina 2

 che operavano sotto la falsa apparenza di essere un’Associazione di Fumatori.
In un comunicato, la Guardia Civil ha spiegato che, dopo aver rilevato un
aumento considerevole nell’apertura di club di cannabis nel sud dell’isola, gli
agenti hanno avviato un’operazione.

Continua a pagina 11 

 In laboratorio, i
topi trattati con
questo farmaco
erano
soprannominati
“nonne
supermodelle”
per il loro aspetto
giovanile.

continua pagina 17



Il Comune di Puerto de la Cruz conferma che il divieto di
balneazione “sarà indefinito” finché la qualità delle acque rimarrà
sfavorevole; il documentarista Felipe Ravina accusa le autorità di
negligenza: “Ci sono volute due settimane per chiudere la spiaggia.”
Le acque mal depurate o gli scarichi illegali continuano a essere una
questione irrisolta nelle Canarie, specialmente a Tenerife, dove,
anno dopo anno e legislatura dopo legislatura, le acque reflue
inondano i principali centri costieri, la cui popolazione è aumentata
notevolmente.
Un problema che quest’anno è diventato più tangibile che mai,
mettendo in crisi una delle destinazioni turistiche più rinomate
dell’isola.Il Comune di Puerto de la Cruz, in accordo con il rapporto
della Direzione Generale della Sanità Pubblica, ha decretato lo
scorso 3 luglio la chiusura alla balneazione di tutto il litorale di Playa
Jardín per contaminazione da acque reflue.

 In particolare, è stata rilevata la presenza del batterio Escherichia
coli, noto popolarmente come E. coli, che rappresenta un rischio
per la salute della popolazione con possibili sintomi
gastrointestinali, infezioni respiratorie acute o infezioni a orecchie,
occhi, narici e pelle.
Dal Comune di Puerto de la Cruz confermano a DIARIO DE AVISOS
che “la chiusura sarà indefinita” finché la qualità delle acque non
migliorerà, e potrebbe durare per tutta l’estate. Infatti, specificano
che il divieto per i bagnanti non è stato stabilito a seguito di un solo
risultato, ma a causa di una tendenza negativa nei livelli di
contaminazione che è andata aumentando.
Attualmente, stanno collaborando con le autorità competenti per
chiarire le cause di questa contaminazione: “Crediamo che ci sia
stata una combinazione di fattori, tra cui la rottura di un emissario e
una depuratrice fuori capacità, che gestisce anche le acque dei
comuni di Los Realejos e La Orotava”. Nel resto del litorale, si
continuano a effettuare analisi di routine sulla qualità dell’acqua. “A
San Telmo la qualità è buona e non si registrano problemi da due
anni”, precisano fonti comunali.
Al momento, non si conoscono casi di infezioni nella popolazione
dovuti a questo episodio verificatosi a Playa Jardín, o almeno il
Comune di Puerto de la Cruz non ha ricevuto alcuna segnalazione.
Tuttavia, le acque reflue influenzano direttamente gli ecosistemi
marini, causando una diminuzione delle alghe e delle praterie
marine. Lo afferma con decisione il produttore di documentari
marini, Felipe Ravina, che sottolinea anche il consumo indiretto di
acque contaminate da parte degli esseri umani attraverso
l’ingestione di pesci catturati nella zona.
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Puerto de la Cruz, Playa Jardín potrebbe
rimanere chiusa per tutta l’estate

Ravina avverte del pericolo di continuare a scaricare acque fognarie
direttamente in mare nelle Canarie, ma insiste che “la cosa più
grave è che i responsabili hanno impiegato due settimane per
chiudere la spiaggia dopo aver ottenuto i risultati”. L’intervistato si
riferisce a un’informazione pubblicata dal giornale Atlántico Hoy,
che ha rivelato come le dilazioni burocratiche tra Puerto de la Cruz
e la Sanità Pubblica del Governo delle Canarie abbiano ritardato la
decisione di chiudere la costa di 13 giorni. “Bisognerà trovare i
colpevoli che hanno messo a rischio la salute dei bagnanti durante
quel periodo”, aggiunge.
Il documentarista, noto per il suo lavoro “Salvar Tenerife”, dichiara
che “negli ultimi anni sono stati autorizzati emissari che non
rispettavano le normative e che, addirittura, danneggiavano
direttamente specie protette, come la pianta marina seba o la
tartaruga verde”. Ravina lamenta che ogni punto del litorale
dell’isola con un emissario è suscettibile di subire un episodio simile
a quello di Playa Jardín. “È una follia perché a Tenerife ci sono più di
200 punti di scarico in mare e, anche se si sta lavorando per
risolvere questo grave problema, ci vorranno anni prima di vedere
risultati”.
Alla domanda su un’altra possibile manifestazione, come quella del
20 aprile scorso che chiedeva un cambiamento nel modello
turistico dell’arcipelago, Ravina assicura che si è deciso di
mobilitare i canari dopo l’estate per un’altra grande protesta, ma
questa volta nelle zone turistiche. “Prossimamente verrà
annunciata la data”, conclude.



 Il morso di questi insetti provoca
molto prurito e solitamente la
zona del morso si infiamma e
arrossa leggermente. Inoltre, nel
caso in cui una persona sia
allergica a questo tipo di morso, i
sintomi sono diversi”, spiega il
portavoce della Coalición Canaria.
“Inizialmente si manifesta una
dermatite con gonfiore, prurito
intenso, arrossamento e calore;
nelle persone allergiche alla saliva
della pulce, la ferita sulla pelle
può causare vesciche e croste”,
assicura Regalado.
 Per questo motivo, da parte della
Coalición Canaria “chiediamo che
venga valutata la situazione e sia
elaborato un piano d’azione per la
disinfestazione del luogo. È
evidente che questa infestazione
sta ostacolando la pratica
sportiva e l’uso delle strutture,
influenzando la salute di coloro
che subiscono le punture”.

Coalición Canaria di Granadilla: “infestazione di
pulci al Centro Civico di Charco del Pino”
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La Coalición Canaria di Granadilla
de Abona ha denunciato la
presenza di un’infestazione di
pulci nel retro del Centro Civico
di Charco del Pino e nei dintorni
del polideportivo del quartiere,
una situazione che ha generato
una grande preoccupazione tra i
genitori di questo nucleo del
comune.
Il portavoce della Coalición
Canaria nel comune, José
Domingo Regalado, ha
annunciato che, di fronte a
questa situazione, “abbiamo
presentato una mozione per la
prossima seduta del consiglio
comunale in cui chiediamo al 
Comune di attuare urgentemente
un piano di eliminazione di
questa infestazione di pulci nel
retro del centro civico di Charco
del Pino e nei dintorni del
polideportivo”.
“I bambini e gli utenti stanno
subendo le punture delle pulci.

Tenerife chiarisce i nuovi spazi in cui sarà vietato
fumare

Il Cabildo di Tenerife attiva per la prima volta il divieto di
fumare negli spazi naturali. Si tratta di una decisione motivata
dalla situazione di allerta per le alte temperature e il rischio di
incendio boschivo, come ha chiarito la presidente del Cabildo,
Rosa Dávila, attraverso il suo profilo su ‘X’.

Il divieto include sentieri, punti panoramici, piste forestali,
aree ricreative e zone di campeggio.

Dávila ha richiesto “la massima collaborazione a tutti i
cittadini di Tenerife mentre è attiva la situazione di allerta”,
come indicato nel suo comunicato.

Dal giovedì 11 luglio, il Cabildo di Tenerife vietava di
accendere fuochi nelle aree ricreative e all’aperto a causa
del rischio di incendio boschivo. Inoltre, l’istituzione
raccomanda di non accedere né rimanere nelle zone forestali
dell’isola. Allo stesso modo, il Comune di Santa Cruz de
Tenerife ha adottato la risoluzione del Cabildo di Tenerife,
emettendo da ieri, che attiva in via straordinaria le misure di
grado uno per la prevenzione degli incendi boschivi come

conseguenza
dell’allerta per il
rischio di incendi
boschivi decretata dal
Governo delle Canarie.
Questa risoluzione
comporta il sigillo dei
fornelli dell’area
ricreativa del Parco
Las Mesas.



I collettivi che hanno promosso le manifestazioni del 20 aprile
scorso hanno annunciato questo giovedì che, dopo l’estate,
riprenderanno le marce contro il modello sviluppista delle Canarie e
contro la “inazione” delle istituzioni.

In un comunicato congiunto sottolineano che “nulla è cambiato” e
anzi “hanno approfondito ancora di più il modello sviluppista e
predatorio del territorio che perpetuano da decenni”.

In tal senso, criticano che i governi non hanno esitato a respingere
sistematicamente le loro rivendicazioni – moratoria turistica,
limitazione dell’acquisto di case da parte di persone non residenti,
ecotassa e sospensione dei progetti che violano le normative
ambientali e urbanistiche e “hanno continuato gli abusi sul
territorio, come l’approvazione di nuove licenze per hotel,
l’abrogazione della Legge sul Cambiamento Climatico o
l’avanzamento del modello energetico centralizzato, come riflesso
del modello sviluppista che perpetuano”.
A loro avviso, “continuano a vedere i nostri spazi naturali come
luoghi da sfruttare turisticamente, continuano con le espansioni
degli aeroporti e continuano a proporre più infrastrutture come
treni e strade”.

Collettivi del 20A annunciano un’altra grande
manifestazione alle Canarie: questa volta, nelle
zone turistiche
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I collettivi segnalano anche che il
‘20A’ non ha avuto “impatto”
nemmeno nella stesura di progetti
di legge come quello sull’uso
turistico delle abitazioni, “una
regolamentazione irreale molto
permissiva riguardo le percentuali
di case vacanze che permette e
che non prevede neppure un
regime di ispezione e sanzione per
farla rispettare”.
Inoltre, proseguono, “non sono
stati capaci di fermare progetti
con chiare irregolarità come Cuna
del Alma, lasciando scadere i
fascicoli sanzionatori e favorendo,
inoltre, una trama che permette
che continui”.
Allo stesso modo, lamentano che
il governo delle Canarie non abbia
proposto un tavolo di
negoziazione e che i
rappresentanti pubblici
continuino a “disprezzare e
ignorare le rivendicazioni mentre
continuano a celebrare i record
turistici mese dopo mese”.

Il ‘20A’ è stato più ascoltato dalle
istituzioni fuori dalle Canarie che
dalle nostre. Per concretizzare i
cambiamenti che chiediamo, è
necessario che i governi si
concentrino sulle persone, sulla
natura e sul patrimonio di queste
isole, e non continuino a fare
affari a spese del territorio,
mettendo in pericolo la qualità
della vita delle persone”,
commentano. Il collettivi
comprendono che il nuovo
modello a cui aspirano “fa
vacillare i privilegi di pochi, ma
con molto potere”, e riconoscono

dimenticato: siamo più di voi”,
affermano.
Per questo stanno preparando
un’agenda di azioni e proteste che
culminerà con altre
manifestazioni, ora nelle zone
turistiche.
Nel frattempo, sottolineano,
“chiediamo alla gente di
continuare a lottare da ogni
angolo delle isole contro questo
modello ingiusto che sta
distruggendo la nostra vita e il
nostro territorio, torniamo a dare
l’esempio ancora una volta e
riprendiamoci ciò che ci
appartiene, con forza e dignità, le
Canarie hanno un limite, e
continua a non essere rispettato”.
In tal senso, avvertono il governo
delle Canarie, i cabildos, i comuni
e il “lobby turistico” che non si
“zittiranno” e le loro proteste
“andranno solo aumentando se
non verranno prese misure
immediate per fermare il
profondo deterioramento
ambientale e sociale che le
Canarie stanno vivendo”.
“Quanto prima fermeranno il
degrado socioculturale, il
peggioramento della qualità della
vita e l’ecocidio generalizzato in
cui viviamo, tanto meglio ne
usciremo. Mettetevi a lavorare
per il bene comune e capite che
non potete continuare a farlo
unilateralmente e voltando le
spalle alla gente: saremo presenti
nella progettazione del nuovo
modello che queste isole
meritano, in modo collettivo e con
una partecipazione reale. Non c’è
altro modo”, concludono.

 che una sola manifestazione “non
è sufficiente per ottenere il
profondo cambiamento” che
chiedono. 
“Dobbiamo essere costanti e
dimostrare loro ancora una volta
qualcosa che sembra abbiano 
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Ashotel propone di aumentare del 9% i salari in
due anni, il doppio di quanto concordato
La proposta, le sue caratteristiche, l’impegno e la serietà sono
stati illustrati ieri in conferenza stampa presso la sede di
Ashotel.
L’Associazione Alberghiera ed Extralberghiera di Tenerife, La
Palma, La Gomera e El Hierro (Ashotel) ha proposto ieri, previa
comunicazione con i sindacati, un aumento del 9% dei salari per
i prossimi due anni. Questo rappresenta un raddoppio
dell’incremento salariale previsto nell’attuale contratto
collettivo per il 2024 e 2025, che era del 4,5%.
Questa nuova offerta di Ashotel è considerata responsabile sia
dal punto di vista sociale che imprenditoriale, poiché la
categoria affronta gravi difficoltà nel trovare nuovo personale a
causa dei costi elevati legati alla vita, come l’alloggio.

“Questo aumento della popolazione non è stato accompagnato
dalle necessarie infrastrutture: né educative, né sanitarie, né
stradali, né abitative…”, ha affermato. “Sembra che il turismo sia
diventato ingiustamente il capro espiatorio del malessere sociale,
quando il turismo non è il problema, ma la soluzione”, ha aggiunto
Marichal, sottolineando che questa proposta è in linea con
l’impegno della categoria alberghiera per la sostenibilità sociale.
Ha inoltre ribadito che “le persone sono al centro dell’attenzione e
saranno la priorità nel breve e medio termine”.

La preoccupazione per questa situazione ha portato la
commissione negoziatrice della categoria alberghiera a tenere
numerosi incontri con i rappresentanti sindacali, in particolare di
UGT e CCOO. Questi sindacati, pur essendo minoritari nel settore
alberghiero (insieme hanno cinque rappresentanti su un tavolo di
15 delegati, gli altri 10 appartengono a Sindicalisti di Base), hanno
presentato una causa legale riguardante il “plus ad personam”, un
concetto accettato nel 1995 quando l’anzianità fu eliminata dallo
Statuto dei Lavoratori e trasformata in questo complemento
personale.

Il consiglio direttivo di Ashotel, riunitosi in via straordinaria
giovedì scorso, ha deciso di rendere pubblica questa proposta di
aumento salariale e spera che la parte sindacale la consideri
adeguata. Questo sforzo economico comporterà circa 100 milioni
di euro in due anni per i 31.850 dipendenti delle strutture ricettive
della provincia di Santa Cruz de Tenerife, secondo i dati del primo
trimestre 2024 dell’Istituto Canario di Statistica per il settore degli
alloggi.
La proposta è stata dettagliata ieri in conferenza stampa presso la
sede di Ashotel, dove sono intervenuti il presidente
dell’associazione, Jorge Marichal, accompagnato dalle due
vicepresidenti, Victoria López e Myriam Ortega, e dal direttore
generale, Juan Pablo González.
“Non siamo sordi né indifferenti al 20-A e, per questo, oggi
presentiamo questa proposta, che si unisce ad altre iniziative già
in corso. Credo che sia un errore stigmatizzare un settore che non
è responsabile del malessere sociale esistente nelle Canarie”, ha
dichiarato Marichal. Ha insistito sulla necessità di cercare le cause
reali nel crescente aumento della popolazione delle isole, che
dall’inizio del secolo è passata da 1,6 a 2,2 milioni di residenti.

Gli hotel si proteggono per catturare i turisti
truffatori
Il settore alberghiero ha esperienza nel gestire le frodi di alcuni
clienti, ma i truffatori cercano sempre nuovi stratagemmi.

Cultura, paesaggio, spiagge, un clima favorevole, infrastrutture e
servizi di primo livello sono le chiavi del successo del turismo
spagnolo. È estate e gli hotel e gli alloggi sono già pronti per fare il
pienone un altro anno. Tuttavia, tengono d’occhio alcuni truffatori
che mentono pur di godersi una vacanza gratis. La furbizia non ha
limiti: c’è chi libera scarafaggi nella stanza per reclamare la
mancanza di pulizia; altri inventano intossicazioni al buffet. Un
decennio fa, gli albergatori spagnoli hanno affrontato il trucco
della diarrea, una frode che consisteva nella presentazione di
reclami fraudolenti per presunte intossicazioni alimentari subite
da turisti britannici durante le loro vacanze in Spagna.

Con l’esca delle vacanze gratis, gli “intermediari” o “ticket men”
contattavano i turisti sulla spiaggia o direttamente in hotel, che
avevano viaggiato in regime di tutto compreso. Tornati nel Regno
Unito, mettevano in moto la macchina per chiedere fino a 40.000
sterline (circa 47.600 euro) presentando semplicemente la fattura
della farmacia per un antidiarroico. Un bottino che si spartivano
capi, intermediari, avvocati e viaggiatori. I tour operator
detraevano direttamente il costo dagli hotel spagnoli.

“Abbiamo dovuto assumere dei detective”, racconta Carolina
Ruiz, avvocato di Monlex, studio legale che difende un gruppo di
hotel a Maiorca e sulla Costa del Sol. L’allarme lanciato da alcuni
turisti onesti ha dato il via a una raccolta di prove e denunce. Oggi,
è ancora in attesa un processo presso l’Audiencia di Palma di
Maiorca per il reato di frode e associazione a delinquere contro
otto imputati per i quali si richiedono pene detentive, multe e un
risarcimento di un milione di euro. La minaccia del carcere ha
interrotto le false gastroenteriti. “Fino a quando non abbiamo
presentato la querela, la questione rimaneva nell’ambito civile e
non progrediva”, conferma Ruiz. La via penale, spiega l’avvocato,
serve anche per richiedere il relativo risarcimento. La Federación 



Empresarial Hotelera de Mallorca (FEHM) ha promosso anche
la battaglia legale con azioni penali dissuasive: i truffatori
non avrebbero avuto di fronte solo l’hotel interessato, ma
tutta l’associazione imprenditoriale.

Olalla Carballo, avvocato specializzato in diritto civile e
commerciale, spiega che per fermare il cliente truffatore di
fronte alla giustizia penale bisogna “dimostrare che il
reclamo è stato effettuato sapendo della sua falsità”. Cioè,
che c’è stato reato di frode. Per difendersi dai furbetti per via
civile, Carballo indica la possibilità di chiedere un
risarcimento che compensi il danno reputazionale provocato
dalla falsa denuncia, specialmente se diventata virale sui
social media.
Dopo lo scandalo delle false intossicazioni, le catene
alberghiere hanno migliorato i loro protocolli e si sono
protette contro le frodi. Tra le lezioni apprese, elenca
Carolina Ruiz, ci sono “l’importanza di documentare
adeguatamente tutti gli incidenti in hotel, avere clausole di
indennità ben definite con i tour operator e lottare
attivamente contro le frodi”.
E infatti la copertura offerta dall’assicurazione di
responsabilità civile non ammortizza il costo delle frodi di cui
può essere vittima un’attività. Questo tipo di polizze serve a
coprire le spese che hotel o tour operator devono affrontare
per incorrere in qualche illecito civile che causi danno. Come,
ad esempio, quando un ospite subisce un incidente a causa
di strutture difettose. In un caso del genere, l’assicuratore
deve indagare se l’incidente è stato reale o inventato. Come
spiega Hilda Gallego, avvocato specializzato in danni
personali transfrontalieri di Clyde & Co, ci sarebbe rimborso
“solo se la richiesta è legittima o se c’è una condanna
giudiziaria”.

Attualmente, queste assicurazioni solitamente includono una
garanzia di difesa legale, in modo che l’avvocato designato
dall’assicuratore indaghi sulle circostanze del presunto
incidente. Per seguire le tracce del truffatore si controllano
registri (di pulizia, il questionario di soddisfazione compilato
dal cliente…), relazioni, telecamere, si incaricano perizie o si
intervista il personale alberghiero. In un’occasione, racconta
Gallego, hanno colto in flagrante una donna che aveva detto
di essersi fratturata il naso con la barriera del montascale
dell’hotel. “Abbiamo raccolto prove e ci siamo resi conto che
era materialmente impossibile che l’incidente si fosse
verificato”, descrive l’avvocato. Grazie alla perizia, il giudice
ha respinto la domanda.
Gli stratagemmi, come le mode, vanno e vengono. La truffa
della gastroenterite ha provocato un cambiamento nella
normativa britannica e sono stati limitati gli onorari (fees)
degli avvocati specializzati in questi reclami (claims farmers).
Inoltre, le cose sono cambiate per cui sono i querelanti che
devono dimostrare il loro disturbo e non il contrario.
Ma l’ingegno non si ferma. “Ultimamente sono aumentate le
richieste per cimici dei letti”, racconta Hilda Gallego. “C’è chi
porta scarafaggi in hotel”, assicura Carolina Ruiz. L’avvocato
di Monlex racconta trucchi come quello di falsificare i
braccialetti del tutto compreso “incollando direttamente
uno vecchio o ordinandone una falsificazione” o i furti
inscenati. Poi ci sono i clienti che minacciano con recensioni
devastanti se non ottengono la notte gratis o molto scontata. 
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“È preoccupante”, riconosce Ramón Estalella, segretario generale
della CEHAT (Confederazione Spagnola di Hotel e Alloggi Turistici).
La confederazione non ha cifre su questo fenomeno, ma Estalella
conferma che aumentano quelli che “vengono con una lente
d’ingrandimento alla Sherlock Holmes per cercare l’errore” per poi
sfidare l’hotel.

Casa sola per le vacanze? Ecco come evitare
furti: i consigli di Tenerife Notizie

Il periodo delle vacanze rappresenta un’opportunità d’oro per i
ladri, che approfittano delle case lasciate vuote per entrare e
rubare. Tuttavia, con alcuni accorgimenti e misure preventive, è
possibile ridurre significativamente il rischio di subire un furto
durante la vostra assenza.
Installare un Sistema di Allarme
Uno dei metodi più efficaci per proteggere la propria casa è
l’installazione di un sistema di allarme. Gli allarmi moderni non
solo emettono suoni ad alto volume per spaventare i ladri, ma
possono anche essere collegati a una centrale di sorveglianza che
avverte immediatamente le forze dell’ordine. Inoltre, alcuni
sistemi avanzati includono telecamere di sorveglianza che
permettono di monitorare la casa in tempo reale tramite
smartphone.
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Simulare la Presenza
Per scoraggiare i malintenzionati, è utile far sembrare che la
casa non sia vuota. Lasciare qualche luce accesa è un buon
inizio, ma è ancora meglio utilizzare timer automatici che
accendano e spengano le luci in modo casuale durante la
giornata. Anche lasciare una radio o una TV accesa può dare
l’illusione che ci sia qualcuno in casa. Se possibile, chiedete a
un vicino di ritirare la posta e di controllare la casa di tanto in
tanto.
Attenzione ai Social Media
Un errore comune è quello di condividere sui social media i
piani di viaggio. Postare le date di partenza e ritorno, o
pubblicare foto della vacanza in tempo reale, può informare i
ladri che la vostra casa è vuota. Limitate questi post agli amici
stretti e assicuratevi di non avere sconosciuti tra i contatti.
Evitate anche l’uso di hashtag pubblici come #vacanze o
#ferie, che possono essere facilmente scansionati dai ladri in
cerca di vittime.

Collaborazione di Vicinato
Instaurare buoni rapporti con i vicini può essere un’ottima
strategia di sicurezza. Informate i vostri vicini fidati delle vostre
assenze e chiedete loro di tenere d’occhio la vostra casa.
Possono anche utilizzare il vostro parcheggio per far sembrare
che la casa sia abitata. In molti quartieri esistono gruppi di
sorveglianza di vicinato che possono aiutare a prevenire furti e
altri crimini.
Utilizzo di Cassaforte
Per gli oggetti di valore, come gioielli, documenti importanti e
contanti, è consigliabile utilizzare una cassaforte. Le casseforti
moderne offrono un alto livello di sicurezza e possono essere
ancorate al pavimento o alle pareti per evitare che vengano
portate via facilmente.
Proteggere la propria casa durante le vacanze richiede una
combinazione di misure preventive e tecnologie di sicurezza. Un
sistema di allarme, l’illusione di una casa abitata, la prudenza sui
social media e la collaborazione con i vicini possono fare la
differenza. Prendendo questi semplici accorgimenti, potrete
godervi le vostre vacanze con maggiore tranquillità, sapendo
che la vostra casa è al sicuro.

Sicurezza Fisica della Casa
Assicuratevi che tutte le porte
e finestre siano chiuse e ben
bloccate prima di partire.
Considerate l’installazione di
serrature aggiuntive o di
rinforzi per porte e finestre.
Le grate alle finestre,
specialmente quelle al piano
terra, possono rappresentare
un ulteriore deterrente.

Stressato dal Covid: Cassazione annulla
condanna all’ergastolo per l’infermiere che
uccise compagna
Lorena Quaranta, una
giovane studentessa
di Medicina originaria
di Favara, Agrigento,
venne strangolata dal
fidanzato Antonio De
Pace il 31 marzo 2020
a Furci Siculo, nel
Messinese. L’omicidio
avvenne durante la
prima ondata della
pandemia di Covid-19.
Una sentenza
sorprendente della
Corte di Cassazione

 ha recentemente annullato con rinvio la condanna all’ergastolo di
Antonio De Pace, infermiere calabrese, reo confesso dell’omicidio
della sua fidanzata Lorena Quaranta. L’omicidio avvenne in un
periodo di estrema difficoltà, la prima fase della pandemia di Covid-
19, che secondo i giudici potrebbe aver influenzato
significativamente l’azione criminale. La Corte di Cassazione ha
rilevato che i giudici di merito non hanno adeguatamente
considerato il contesto particolare in cui si è verificato il crimine. Le
motivazioni della sentenza sottolineano come l’emergenza
pandemica e le relative restrizioni abbiano potuto influire
profondamente sull’animo dell’infermiere, portandolo a
commettere il crimine in uno stato di estrema angoscia.
“I giudici di merito non hanno verificato adeguatamente se, data la
specificità del contesto, l’imputato abbia effettivamente tentato di
contrastare lo stato di angoscia di cui era preda”, si legge nelle
motivazioni pubblicate dalla Gazzetta del Sud. La sentenza suggerisce
che l’arrivo dell’emergenza pandemica e le difficoltà ad essa associate
possano aver giocato un ruolo significativo nella misura della
responsabilità penale di De Pace.
Reazioni di Sdegno
La decisione della Cassazione ha suscitato forti reazioni e polemiche.
Alessandro Urzì, deputato di Fratelli d’Italia, ha espresso sdegno per la
sentenza: “L’applicazione di attenuanti basate su stati di confusione
personale e mentale temporanei è preoccupante. Il rinvio della
condanna all’ergastolo per un assassino di una giovane ragazza è motivo
di riflessione e indignazione.” Urzì ha criticato l’idea che lo stress da
Covid possa giustificare un’attenuazione delle responsabilità penali,
potenzialmente cancellando la pena dell’ergastolo.
Anche Alfredo Antoniozzi, vicepresidente del
gruppo FdI alla Camera, ha commentato: “La
decisione della Cassazione di annullare
l’ergastolo a causa dello stress da Covid ci
lascia esterrefatti.” Antoniozzi ha sottolineato
la preoccupazione per l’implicazione che lo 

stress pandemico possa essere considerato un’attenuante generica
in un caso di omicidio.
Mara Carfagna, presidente di Azione, ha espresso simili
preoccupazioni: “La decisione della Cassazione apre la strada
all’idea che sotto stress le responsabilità siano meno gravi. Questo
è particolarmente sconcertante in un caso di femminicidio,
soprattutto in un momento in cui c’è consenso sulla necessità di
garantire maggiore protezione alle donne.”
Luana Zanella, capogruppo di Avs alla Camera, ha criticato
duramente la sentenza: “Considerare lo stress da Covid come
attenuante per un femminicidio impedisce di combattere
l’ideologia patriarcale che alimenta la violenza maschile sulle
donne.”
Questa sentenza rappresenta un precedente significativo e
controverso, sollevando importanti questioni sul peso delle
circostanze straordinarie, come la pandemia di Covid-19, nella
valutazione della responsabilità penale.
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Carta dei servizi dello Sportello Documentale
dell’Associazione Nazionale Sottufficiali d’Italia 
– Delegación de España

Carta dei Servizi
Ottenimento di Documenti Locali

NIE Bianco e Verde: Gestione pratica per l’ottenimento del
Numero de Identidad de Extranjero (NIE), sia nella versione
provvisoria (bianco) che permanente (verde).
TIE: Gestione della procedura per la richiesta della Tarjeta de
Identidad de Extranjero (TIE).

L’Associazione Nazionale Sottufficiali
d’Italia – Delegación de España (A.N.S.I.
España) offre un’ampia gamma di servizi
attraverso il suo Sportello Documentale,
destinati a supportare i connazionali italiani
residenti o in procinto di trasferirsi in
Spagna con le loro necessità burocratiche e
amministrative. I nostri servizi sono
progettati per fornire un’assistenza
completa, in un unico luogo, a tutti coloro
che si stanno trasferendo.

Altri Servizi
Immatricolazione Auto: Supporto per la registrazione e
l’immatricolazione dei veicoli provenienti dall’Italia o
altre nazioni.
Traduzioni Italiano/Spagnolo: Servizi di traduzione
certificata tra italiano e spagnolo.
Stesura Curriculum Vitae: Ti aiutiamo nella redazione di
CV professionali.
Richiesta Certificato per Firma Digitale: Assistenza per le
procedure necessarie per l’ottenimento del certificato
per la Firma digitale.
Orientamento per il Riconoscimento di Titoli Scolastici e
Professionali: Consulenza per il riconoscimento e la
validazione dei titoli di studio e professionali italiani in
Spagna.
E molto altro ancora!: Se hai bisogno di assistenza per
altre pratiche burocratiche non elencate, non esitare a
consultarci senza impegno!

Contatta lo sportello di ANSI España
Lo Sportello Documentale ANSI España è un servizio senza
scopo di lucro, pensato per offrire supporto e assistenza ai
connazionali italiani in Spagna.

Per qualsiasi necessità o informazione aggiuntiva, siamo a
tua disposizione.
Se hai bisogno di assistenza o vuoi saperne di più, contattaci
senza esitazione! 
Siamo qui per aiutarti a navigare nel complesso mondo delle
pratiche burocratiche, rendendo il processo il più semplice e
diretto possibile.

Indirizzo e recapiti dello Sportello Documentale: 
Calle Anaga 15, 38611, San Isidro de Abona, Tenerife.

           info@ansiespana.eu

          +34 922 16 82 64 (WhatsApp)

Ottenimento di Documenti Italiani
Carta d’Identità Elettronica (CIE): Procedure per la richiesta o il
rinnovo della carta d’identità elettronica italiana.
Passaporto: Assistenza per il rilascio o il rinnovo del passaporto
italiano.
Trascrizione Nascita: Gestione pratica per la trascrizione degli atti
di nascita nei registri italiani.

Servizi Assicurativi a Tariffa Agevolata

Assicurazione per il NIE Verde: Polizze assicurative necessarie
per il rilascio del NIE Verde.
Assicurazione Salute e Vita: Soluzioni assicurative per la salute e
la vita a tariffe agevolate con tariffe agevolate.
Assicurazione Dentistica: Coperture specifiche per le spese
dentistiche, alle migliori tariffe disponibili sul mercato.
Rimpatrio della Salma: Assicurazioni per il rimpatrio della salma
in caso di decesso.

Polizza Assicurativa Obbligatoria per Cani: Assistenza per ottenere
l’assicurazione obbligatoria per i cani.
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Kamala Harris, chi è la donna che
probabilmente sfiderà Trump alle presidenziali
USA

È diventata una delle voci più forti del Partito Democratico,
difendendo i diritti civili, l’assistenza sanitaria accessibile e la
giustizia economica.
La candidatura alla vicepresidenza

NOTIZIE

Nel panorama politico statunitense,
Kamala Harris è emersa come una
figura di spicco, con la possibilità di
sfidare Donald Trump nelle prossime
elezioni presidenziali. Ma chi è questa
donna determinata che potrebbe
diventare la prossima presidente
degli Stati Uniti?
Origini e formazione
Kamala Devi Harris è nata il 20
ottobre 1964 a Oakland, California,
da madre indiana e padre giamaicano.
Cresciuta in un ambiente
multiculturale e progressista, Harris
ha sviluppato sin da giovane un forte
senso di giustizia sociale. Ha
frequentato la Howard University,
una delle più prestigiose università
storicamente afroamericane, e
successivamente si è laureata in 

legge all’Università della California, Hastings College of the
Law.
Carriera legale e politica
Prima di entrare in politica, Harris ha costruito una solida
carriera legale. Ha iniziato come vice procuratore distrettuale
nella Contea di Alameda, dove si è specializzata in casi di
abuso sui minori. Nel 2003, è stata eletta procuratore
distrettuale di San Francisco, diventando la prima donna e la
prima persona di colore a ricoprire questo ruolo.
La sua ascesa politica è continuata nel 2010, quando è stata
eletta procuratore generale della California. Durante i suoi
due mandati, Harris ha lavorato su questioni cruciali come la
riforma della giustizia penale, i diritti dei consumatori e la
protezione ambientale. La sua gestione delle crisi e la
capacità di affrontare questioni complesse hanno consolidato
la sua reputazione di leader efficace e risoluta.
Ascesa a livello nazionale
Nel 2016, Harris ha fatto il salto a livello nazionale, venendo
eletta al Senato degli Stati Uniti. Come senatrice, si è distinta
per il suo lavoro nelle commissioni giudiziarie e di intelligence,
e per il suo incisivo stile di interrogazione durante le audizioni. 

Nel 2020, Joe Biden ha scelto Kamala
Harris come sua candidata alla vice
presidenza. La sua candidatura ha
rappresentato un momento storico:
Harris è diventata la prima donna, la
prima persona di colore e la prima
persona di origine sudasiatica a ricoprire
la carica di vice presidente degli Stati
Uniti. Durante il suo mandato, ha
lavorato su temi chiave come la gestione
della pandemia da COVID-19, la riforma
dell’immigrazione e la crisi climatica.
La sfida presidenziale
Con l’annuncio della sua potenziale
candidatura alla presidenza per le
elezioni del 2024, Harris potrebbe
prepararsi a sfidare Donald Trump. La
sua campagna si concentrerebbe su temi
fondamentali come la ricostruzione 

economica post-pandemia, l’uguaglianza razziale, il cambiamento  
climatico e il rafforzamento delle alleanze internazionali degli
Stati Uniti. Harris si presenta come una leader progressista,
pronta a guidare il paese verso un futuro più equo e sostenibile.
Una visione per il futuro

Kamala Harris porta con sé una visione chiara e determinata per il
futuro degli Stati Uniti. La sua esperienza, la sua storia personale e
il suo impegno per la giustizia e l’uguaglianza la rendono una
candidata forte e carismatica. Mentre la campagna elettorale si
intensifica, Harris continua a ispirare milioni di americani con la
sua leadership e la sua dedizione al servizio pubblico.
In un momento cruciale per la storia americana, Kamala Harris si
prepara a scrivere un nuovo capitolo, potenzialmente sfidando
l’ex presidente Donald Trump in una corsa elettorale che
promette di essere una delle più significative degli ultimi decenni.

https://lapiazzettagranvia.com/contacto/#
https://lapiazzettagranvia.com/contacto/#
https://lapiazzettagranvia.com/contacto/#


La vittima si è svegliata senza vestiti e con
lesioni sul corpo La Sezione Penale del
Tribunale Superiore di Giustizia delle Canarie
(TSJC) ha condannato un uomo a cinque
anni di carcere e al pagamento di 70.000
euro per aver stuprato un’amica nella casa di
quest’ultima a La Laguna, mentre era
incosciente a causa dell’ingestione di alcol,
cocaina e altre sostanze. 
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Orrore a La Laguna, uomo
approfitta dello stato di
incoscienza dell’amica per
abusarne

  Si è spaventata e, al risveglio, si è trovata
senza tampone, anche se aveva il ciclo
mestruale, senza vestiti, con segni di morsi
sulla spalla, graffi sulla schiena e sul petto,
e si sentiva stordita e in pessime condizioni.
Ha negato di aver consumato cocaina, ma
ha specificato di assumere farmaci
antidepressivi prescritti per il suo disturbo
borderline, che non devono essere
mischiati con l’alcol. Il giorno successivo,
l’imputato ha contattato la vittima tramite
WhatsApp e telefonate, ma lei ha scelto di
non rispondere e, qualche giorno dopo, ha
ricevuto le sue scuse tramite il cugino. Le
prove del DNA hanno confermato la
presenza dell’imputato e sono state rilevate
tracce di cocaina nelle urine della donna,
oltre ad altre sostanze non previste dal suo
trattamento medico abituale, che secondo i
periti possono essere utilizzate per piegare
la volontà.

La Corte Provinciale di Santa Cruz di
Tenerife aveva già stabilito un periodo di
sette anni di libertà vigilata una volta che
l’uomo uscirà di prigione, durante il quale
non potrà avvicinarsi a meno di 500 metri
dalla donna né comunicare con lei in alcun
modo. I tribunali successivi hanno accertato
che la mattina del 14 maggio 2021,
l’imputato si è recato a casa di un amico,
dove si trovava la denunciante, che stavano
bevendo alcol e fumando shisha dalla sera
precedente. Quando la vittima è rimasta
sola, ha accettato che il condannato la
accompagnasse a casa e, una volta
all’interno, l’uomo le ha tolto i vestiti e l’ha
violentata senza preservativo e senza il suo
consenso a causa dell’effetto di droghe e
alcol.

Di conseguenza, la vittima ha riportato
lesioni al petto e alla schiena, presentando
una denuncia che ha portato a una
condanna in primo grado, ora confermata in
appello ma ancora ricorribile davanti alla
Corte Suprema (TS). Nel ricorso presentato,
l’imputato sostiene che la sentenza non
riflette quanto accaduto, che la narrazione
dei fatti è stata modificata e che sono state
omesse parti importanti dell’episodio. Il
TSJC ha confermato la validità della
sentenza di primo grado emessa dopo il
processo. L’uomo sostiene che i rapporti
sessuali erano consensuali e nega di aver
somministrato cocaina nascosta nell’alcol,
come affermano i rapporti peritali, 

aggiungendo che non ci sono prove che
abbia somministrato sostanze per alterare la
volontà della vittima e avere rapporti con lei.
Su questo punto, il TSJC si è basato sulle
dichiarazioni e prove peritali, che rientrano
nella competenza della Corte Provinciale, e
pertanto non può essere messo in
discussione.
 Durante l’udienza, la vittima ha dichiarato di
non aver mai dato il consenso, di non
ricordare esattamente cosa fosse successo,
ma di avere solo vaghi ricordi a causa del
consumo di alcol a casa dell’amico, che
conosceva perché lavorava come barista in
un locale che frequentava.

Quella notte, dopo
averle confidato di
essere depressa
per la morte della
nonna, l’amico l’ha
invitata a casa sua
a bere e fumare
fino al mattino,
quando è arrivato
l’imputato, cugino
dell’amico, e lei ha
acconsentito a
portarlo a casa sua.
Ricorda solo di aver
visto l’uomo sopra
di lei causandole
“un grande dolore”.  

Polizia Tedesca e Carabinieri
rafforzeranno la sicurezza nelle

zone turistiche di Las Palmas
Lo faranno insieme agli agenti della Guardia Civil,
in un servizio di pattugliamento misto nell’ambito
del Piano Turismo Sicuro.
La sicurezza nelle zone turistiche della provincia di
Las Palmas sarà rafforzata dalla presenza di
pattuglie miste, basate su servizi congiunti tra la
Guardia Civil e membri della Polizia Tedesca e dei
Carabinieri italiani. Questa iniziativa rientra nel
Piano Turismo Sicuro, promosso dalla Segreteria
di Stato per la Sicurezza, come comunicato dalla
Guardia Civil.
Questo lavoro comune ha ottenuto un particolare
riconoscimento da parte del settore alberghiero.
Ciò contribuisce a consolidare questo modello di
cooperazione, che mira a creare un ambiente
sicuro.

Nei prossimi mesi, gli agenti della Guardia Civil
collaboreranno con poliziotti di altri paesi
dispiegati nell’ambito del Piano Turismo Sicuro
2024-2027 approvato dal Ministero dell’Interno,
che prevede diverse funzioni chiave. Questo
piano ha l’obiettivo di migliorare la sicurezza dei
turisti e viene applicato in modo più intensivo
durante l’alta stagione turistica, specialmente in
estate.
Carabinieri italiani a Vecindario, Gran Canaria
Dal 10 luglio al 31 agosto sarà presente presso il
Posto Principale di Vecindario un componente
dei Carabinieri italiani che contribuirà alla
Collaborazione e Pattugliamento Congiunto. In
questo contesto, la Guardia Civil e la Polizia
Locale pattuglieranno insieme le zone turistiche
per aumentare la presenza della polizia e
dissuadere la criminalità. Questa collaborazione
include lo scambio di informazioni e la
realizzazione di pattugliamenti congiunti per
migliorare la sicurezza nelle aree con alta
affluenza di turisti.
Polizia Tedesca a Tías, Lanzarote
Nel mese di agosto è prevista la collaborazione
della Polizia Tedesca presso il Posto Principale
della Guardia Civil di Tías, dove potranno
assistere i turisti nella loro lingua, facilitando la
comunicazione e la comprensione in situazioni di
emergenza o necessità. Questo è particolarmente
utile nella gestione delle denunce e
nell’assistenza alle vittime di reati.
Polizia Tedesca a Puerto Rico, Gran Canaria
Sempre durante il mese di agosto, è previsto che
la Guardia Civil di Puerto Rico – Mogán collabori
con la Polizia Tedesca in questo periodo di
maggiore affluenza di turisti, con l’obiettivo di
incrementare la sicurezza e promuovere la
cooperazione internazionale nella lotta contro la
criminalità globale.
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Operazione della Guardia Civil, nel mirino 4
cannabis social club

La Policía Nacional ha
comunicato questo martedì
l’arresto di quattro persone, di
nazionalità spagnola e
britannica, nel sud di Tenerife
per presunto coinvolgimento
in un reato contro la salute
pubblica. Durante l’operazione
sono stati sequestrati 100 chili
di infiorescenze di marijuana.

Sono state inoltre sequestrate
900 piante di marijuana in vari
stati di crescita, circa 40.000
euro in contanti e 2
chilogrammi di “rosín”, un tipo
di estrazione di cannabis
ottenuta applicando pressione
e calore alle infiorescenze di
marijuana o all’hashish.

La Policía Nacional ha
dichiarato di aver smantellato
un’organizzazione criminale
dedita alla preparazione,
vendita e distribuzione di
grandi quantità di marijuana.

La Guardia Civil della Compagnia di Playa de las Américas (Tenerife),
con il supporto degli agenti dell’unità K9 della Polizia Locale di Adeje,
ha arrestato sette persone come presunti autori di un reato di traffico
di droga, dopo aver smantellato diversi punti di vendita di sostanze
stupefacenti che operavano sotto la falsa apparenza di essere
un’Associazione di Fumatori.

In un comunicato, la Guardia Civil ha spiegato che, dopo aver rilevato
un aumento considerevole nell’apertura di club di cannabis nel sud
dell’isola, gli agenti hanno avviato un’operazione.

Grazie a questa operazione, hanno scoperto che, in realtà, si trattava
di centri che, sotto la falsa apparenza di legalità e approfittando della
costituzione di un’associazione di fumatori, venivano utilizzati per la
vendita illecita di sostanze stupefacenti, come marijuana e hashish.

Durante i mesi di indagine, sono stati raccolti sufficienti indizi per
effettuare quattro perquisizioni e sequestri in club con queste
caratteristiche, due nel comune di Adeje e due nel comune di Arona. In
totale, sono stati sequestrati 45 chilogrammi di marijuana, 3
chilogrammi di hashish e 7.000 euro in contanti.

La Guardia Civil ha evidenziato che in un magazzino annesso a uno dei
locali, gli agenti hanno trovato un laboratorio di coltivazione e
produzione di marijuana perfettamente strutturato, con le piante in
stato medio di crescita, oltre a un’altra area di stoccaggio della droga,
organizzata e nascosta in bauli e scatole.

Infine, i detenuti, insieme agli atti istruiti e alla droga sequestrata,
sono stati posti a disposizione del Tribunale di Istruzione n. 1 di Arona.

La Policia Nacional ha sequestrato una
piantagione di marijuana di 900 piante

Le persone arrestate
sembrerebbero aver affittato
residenze di lusso per coltivare
sostanze stupefacenti.

 La Policía Nacional ha trovato
la droga in tre residenze nel
sud di Tenerife, provviste di
misure di sicurezza, con porte
e finestre modificate con
chiusure ermetiche per la
coltivazione e lavorazione
della marijuana in diverse fasi.

Gli agenti hanno inoltre
sequestrato strumenti e
macchinari utilizzati per
preparare e distribuire la
droga. 

L’indagine è iniziata lo scorso
aprile e una delle persone
arrestate ha precedenti per
traffico di droga, secondo
quanto riportato in un
comunicato.

Scoperto un ‘narcoristorante’ a Tenerife: vendevano
droghe di ogni tipo mentre servivano i clienti

Approfittavano dell’attività del locale
per vendere hashish, cocaina e
marijuana
Agenti della Polizia Nazionale hanno
smantellato nel Sud di Tenerife un
punto di vendita di droghe che operava
all’interno di un ristorante nella località
di Arona. I fermati, presumibilmente,
approfittavano dell’attività lecita del 

L’indagine, iniziata un anno fa, è
culminata con la perquisizione del
ristorante, dove sono stati
sequestrati circa 6 chilogrammi di
hashish, 200 grammi di cocaina, 7
grammi di marijuana, 27.000 euro in
contanti, 910 sterline, un machete,
una mazza estensibile e uno spray al
peperoncino.
Gli arrestati, quattro uomini di
nazionalità spagnola e marocchina, di
cui due con precedenti per traffico di
droga, sono stati messi a disposizione
dell’autorità giudiziaria come presunti
autori di un reato di traffico di droga.
Il giudice ha decretato la custodia
cautelare in carcere per uno degli
arrestati.

ristorante per
la vendita
clandestina di
sostanze
stupefacenti, il
cui
responsabile è
uno degli
arrestati



Creava “narcoroute” da
Tenerife, Gran Canaria, El Hierro
e Lanzarote per trasportare
droga in Europa.

La Polizia Nazionale, in
collaborazione con altri
organismi internazionali, ha
smantellato in Spagna quella
che è considerata la “più grande
organizzazione di narcovelieri”
del mondo, che operava tra il
Sud America e l’Europa.
L’operazione ha portato alla
confisca di 1.500 chili di cocaina
e all’arresto di 50 persone, 26
delle quali in Spagna.

La maggior parte delle
perquisizioni (13) sono avvenute
a Malaga, da dove operavano
alcuni leader appartenenti al
Cartello dei Balcani.

Secondo quanto spiegato dalla
Polizia in una nota stampa,
l’organizzazione utilizzava la
Spagna come punto strategico
di collegamento tra il Sud
America e l’Europa per
trasportare la droga, creando
“narcoroute” da Tenerife, Gran
Canaria, El Hierro e Lanzarote
fino al continente
latinoamericano.

Utilizzavano anche Valencia,
Alicante, Almería, Malaga e le
Canarie come punti logistici
prima di partire per il Sud
America.

In totale sono stati sequestrati
1.500 chili di cocaina, otto
imbarcazioni, 36 veicoli e più di
85 terminali telefonici. Sono
state inoltre identificate 10
imbarcazioni che
l’organizzazione aveva
predisposto per le “narcoroute”.
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Cade la più grande rete di narcovelieri del mondo: operava attraverso le Canarie

CRONACA - SPECIALE DROGA

Tra gli arrestati spicca un
norvegese trasformato in
rapinatore di banche e furgoni
blindati, che aveva già scontato
15 anni di carcere per fatti
violenti di questa tipologia e
che, un anno fa, è entrato
nell’organizzazione grazie alla
sua esperienza criminale e al
rispetto che gli conferivano le
mafie dell’Europa dell’Est.
Dal sud della Spagna, i
responsabili dell’organizzazione
coordinavano e dirigevano i
trasporti di ogni imbarcazione e
mantenevano le riunioni con i
contatti dei paesi di origine da
cui veniva fornita la sostanza
stupefacente. Utilizzavano
Brasile, Colombia, Guyana,
Trinidad e Tobago, Santa Lucia,
Barbados o Panama come punto
di partenza delle imbarcazioni.
L’organizzazione registrava a
nome di terzi il proprio
conglomerato di imbarcazioni
per nascondere i propri fini
illeciti e comunicava tramite
sistemi di sicurezza criptati per
rimanere al sicuro dalle
osservazioni della polizia,
disponendo ai livelli più alti del
gruppo di fino a 15 terminali
telefonici ciascuno.

Gli arresti sul territorio nazionale
sono stati il risultato di 28
perquisizioni effettuate nelle
province di Malaga (13), Valencia
(6), Almería (5), Alicante (2),
Girona (1) e Murcia (1). Gli altri 24
arresti sono stati effettuati in
Norvegia (13), Bulgaria, Regno
Unito, Panama, Trinidad e
Tobago, Portogallo e Colombia.

Il leader, che si faceva chiamare
“il professore”, operava nel
narcotraffico da oltre 20 anni e
si occupava di coordinare con i
cartelli colombiani e messicani
la produzione degli stupefacenti
e il loro trasporto in Sud America
per poi imbarcarli verso la
Spagna. Inoltre, reclutava i
membri degli equipaggi dei
velieri, mentre altri membri si
occupavano della loro
manutenzione.

 Criminale (NCIS) di Norvegia,
alla Drug Enforcement
Administration (DEA)
statunitense, alla National Crime
Agency (NCA) britannica e al
Maritime Analysis and
Operations Center (MAOC) con il
supporto di EUROPOL e con la
collaborazione di agenti di
Francia, Polonia, Portogallo,
Bulgaria, Panama e Santa Lucia.

L’operazione è iniziata nel
giugno 2020, in collaborazione
con le autorità del Regno Unito,
quando è stato rilevato che
l’organizzazione britannica si era
stabilita in Spagna e disponeva
di canali di commercio
internazionale per il traffico di
cocaina dal Sud America
all’Europa attraverso la Spagna.
Durante l’operazione, gli agenti
hanno scoperto che si stavano
preparando due velieri per
ricevere oltre 1.000 chili di
cocaina ciascuno e hanno
stabilito un’azione preventiva
per evitare che il carico
avvenisse in acque
internazionali. Per questo hanno
chiesto assistenza giudiziaria a
numerosi paesi come Norvegia,
Bulgaria, Portogallo, Regno
Unito, Panama, Santa Lucia,
Trinidad e Tobago, insieme ad
azioni in Francia, Polonia e
Spagna.
4o

Alcuni dei
responsabili
dell’organizz
azione
apparteneva
no al
Cartello dei 

Balcani (Balkan Cartel) e
conducevano un alto tenore di
vita nella Costa del Sol,
utilizzando attività commerciali
per riciclare i profitti ottenuti
dalle loro attività illecite. La
Polizia ha rilevato che il denaro
generato dai carichi di
stupefacenti veniva reinvestito
in nuove operazioni e riciclato
attraverso una rete di imprese
che operavano in diversi paesi.

L’operazione internazionale è
stata condotta, sotto la guida
della Polizia Nazionale di
Spagna, insieme ai Servizi
Nazionali di Investigazione 

Blitz della Polizia in una casa occupata adibita a
magazzino di sostanze stupefacenti

Il gruppo criminale rubava anche
orologi, gioielli e persino un
violino
Agenti della Polizia Nazionale
hanno smantellato un gruppo
criminale dedicato alla
preparazione e vendita di crack a
Puerto de la Cruz, dove hanno
arrestato cinque persone di 

nazionalità spagnola, responsabili di tre punti di spaccio nel comune.
L’operazione ha comportato tre perquisizioni in diversi domicili, con il sequestro
di circa 200 grammi di hashish, diverse quantità di marijuana, cocaina, utensili
per la preparazione del crack, un pugnale a doppio filo, 500 euro in contanti,
orologi e gioielli presumibilmente rubati.
Le indagini sono iniziate grazie alla collaborazione dei cittadini, che hanno
segnalato che gli individui operavano da case occupate nella località di Puerto
de la Cruz, in un raggio di circa 500 metri, distribuendo varie sostanze
stupefacenti, tra cui cocaina e crack.
I detenuti, che sono stati posti a disposizione giudiziaria come presunti autori di
un reato contro la salute pubblica e appartenenza a gruppo criminale, avevano
precedenti per fatti simili e uno di loro era ricercato dalle autorità giudiziarie.
La Polizia Nazionale ringrazia e ricorda che la collaborazione dei cittadini è
fondamentale per combattere la criminalità organizzata; per questo motivo, se
si ha conoscenza, indizio o sospetto di attività che potrebbero essere collegate
a questo tipo di criminalità, i cittadini possono mettersi in contatto tramite il
sito polizia.es, nel pulsante “contacta”, dove potranno fornire informazioni in
modo totalmente anonimo.
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Arrestato il piromane responsabile di 15 incendi
a Tenerife nell’ultimo anno: ecco il suo metodo
d’azione

I gravi incendi hanno causato danni stimati in 55.000 euro
Un uomo è stato arrestato nel comune tinerfeno di Vilaflor come
presunto autore di 15 incendi di diversa natura, che avrebbero
gravemente danneggiato arredi urbani, proprietà agricole e aree
forestali, causando danni per un valore di 55.000 euro.

L’arresto è stato effettuato da agenti della Guardia Civil
appartenenti al Servicio de Protección de la Naturaleza (Seprona)
durante un intervento nel quartiere di La Escalona, appartenente al
comune di Vilaflor.

La Guardia Civil ha indicato in un comunicato che i 15 incendi si
sarebbero verificati molto vicini tra loro, entro un raggio massimo di
un chilometro, e sempre nella stessa fascia oraria, durante le ore
della notte (approssimativamente tra le 05:45 e le 06:30 del
mattino) e in un breve periodo di tempo (tra agosto 2023 e giugno
dell’anno corrente).

Nel comunicato si precisa che, grazie a una rigorosa e vasta indagine
condotta dagli agenti della Guardia Civil specializzati in materia,
sono stati raccolti sufficienti indizi che hanno permesso di
identificare, localizzare e arrestare l’accusato.
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Richiesta un’ispezione urgente in una casa di
riposo a Tenerife
Secondo quanto riferito dall’Osservatorio dei Diritti Sociali delle
Canarie, la richiesta si basa sul fatto che la struttura “non rispetta il
rapporto richiesto di professionisti sanitari per numero di utenti”.

La direttrice dell’Osservatorio dei Diritti
Sociali delle Canarie (Odesocan), Emma
Colao, ha annunciato la presentazione, nel
corso della giornata odierna, di un
documento indirizzato alla Consigliera del
Benessere Sociale del Governo delle Canarie
in cui si richiede un’ispezione urgente
all’Hospital Residencia de Ancianos Nuestra
Señora de la Concepción, a Garachico.

Secondo l’Osservatorio, la richiesta si basa sul fatto che il centro “non
rispetta il rapporto richiesto di professionisti sanitari per numero di
utenti, il che influisce sul loro benessere e sulle cure” e assicura di
avere “documentazione che verifica che, dalla direzione del centro, è
stato chiesto alle famiglie di autorizzare la contenzione degli utenti, se
necessario, una pratica rifiutata dalla geriatria e sempre più in disuso.
Si tratta di un’altra conseguenza della carenza di personale”.

Nella
documentazione in
possesso di
Odesocan, “si
evidenzia che,
dalla direzione del
Centro, è stato
proposto alle
famiglie di svolgere
funzioni proprie
degli ausiliari di
geriatria, non 

essendo in grado di coprire le necessità degli utenti a causa
dell’evidente mancato rispetto dei rapporti di personale”. Inoltre,
considerando che nel centro si sono verificati tre focolai di scabbia,
Odesocan ritiene necessaria un’ispezione delle condizioni igieniche
delle strutture e della pulizia degli ospiti.

L’Osservatorio basa anche la sua richiesta sul fatto che “non esiste un
controllo degli effetti personali di ogni residente, nonostante i familiari
li consegnino perfettamente contrassegnati con i loro dati, come
richiesto dalla direzione del centro; una situazione che si aggrava
considerando i focolai di scabbia che hanno subito e che dovrebbero
richiedere un maggiore controllo sanitario”. Inoltre, assicura che il
centro “non dispone di alcuni dei servizi accreditati, come la
fisioterapia o la stimolazione cognitiva, e ci sono camere in cui
pernottano fino a nove donne con patologie molto diverse che rendono
impossibile una convivenza adeguata, oltre a non rispettare i rapporti di
utenti stabiliti per stanza né gli spazi personali definiti per ciascuna di
esse”.

Al momento
dell’arresto,
l’uomo aveva con
sé diversi oggetti
collegati alla
possibile
provocazione di
incendi: 4
accendini, 4 spray 

infiammabili, tre coltelli, due taglierini, un coltellino multiuso, una
chiave inglese, oltre a 5.000 euro in contanti.
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L’Istituto di Astrofisica delle Canarie fa una scoperta che potrebbe cambiare la

storia dell’Universo

Lo studio è stato pubblicato su
una prestigiosa rivista scientifica
Una ricerca scientifica, guidata
dal ricercatore Martín López
Corredoira dell’Istituto di
Astrofisica delle Canarie (IAC),
ha scoperto che alcune galassie
massicce e molto lontane
sembrano essere più vecchie di
quanto previsto dalla
cosmologia standard per datare
l’età dell’Universo.
Lo studio, pubblicato sulla
rivista The Astrophysical
Journal, si basa sull’analisi dei
dati ottenuti recentemente dal
telescopio spaziale James Webb,
riguardanti galassie esistenti
quando l’Universo aveva solo tra
il 4% e il 5% della sua età attuale,
secondo il modello cosmologico
predominante, come riporta
l’IAC in una nota.
Gli studiosi hanno concluso che
l’età media di alcune di queste
galassie non sarebbe
compatibile con l’età accettata
per l’Universo, ma sottolineano
che saranno necessari ulteriori
studi indipendenti per
confermare questo risultato.
Secondo il modello cosmologico
standard, l’Universo ha un’età di
circa 13,8 miliardi di anni.
Basandosi sui dati ad altissima
risoluzione e sensibilità del
telescopio spaziale James Webb
sulla luce proveniente da
galassie con redshift di circa 8,
esistenti quando l’Universo
aveva circa 600 milioni di anni, il
team ha stimato che queste
galassie ospitano, con una
probabilità superiore al 95%,
popolazioni stellari con età
comprese tra 900 e 2400 milioni
di anni.

L’IAC indica che ciò implica che
le stelle si sarebbero formate
diversi centinaia di milioni di
anni prima del Big Bang.
Il range di età stimato per
queste galassie è stato ottenuto
assumendo che le popolazioni
stellari e l’estinzione della luce
delle galassie causata dalla
polvere possano essere
modellate come nelle galassie
vicine.
Secondo la sequenza di
formazione stellare e di
assemblaggio delle galassie nel
modello standard, queste
galassie dovrebbero essere
persino più giovani di circa 300
milioni di anni in media, ma tali
età sarebbero escluse da questo
studio con una probabilità
superiore al 99,97%.
Questo studio è legato a quello
che è stato chiamato il
“problema delle galassie
incredibilmente precoci”. Fulvio
Melia, ricercatore dell’Università
dell’Arizona e coautore
dell’articolo, afferma che “la
scoperta di galassie ben formate
in una fase così precoce della
storia dell’Universo ha
inquietato molti astronomi e
cosmologi, poiché nessuno ha
una spiegazione valida su come
possano essersi formate”.
L’astrofisico aggiunge che il
lavoro presentato rende la
situazione ancora più
sconcertante per la visione
cosmologica convenzionale,
perché utilizza una
comprensione scientifica
avanzata “per dimostrare che le
stelle in queste galassie erano
già più vecchie dell’Universo
stesso, il che non ha senso”.
Martín López Corredoira,
principale autore dello studio,
suggerisce che questo risultato
potrebbe indicare la necessità di
considerare cosmologie non
standard.
Tuttavia, sottolinea che le 

conclusioni dell’articolo sono il risultato di diverse approssimazioni in
astrofisica stellare e modelli di estinzione per polvere, per cui devono
essere prese con cautela, ribadendo la necessità di ulteriori ricerche
per confermare la possibile esistenza di galassie più antiche
dell’Universo secondo il modello cosmologico standard.
“Nel caso in cui il problema fosse nel modello cosmologico, ciò non
significherebbe necessariamente che non ci sia stato un Big Bang, un
inizio dell’Universo. Non è necessario demolire tutto, ma dovremmo
ripensare alcuni dei suoi elementi”, aggiunge Corredoira.
Gli autori menzionano modelli cosmologici alternativi, come il
cosiddetto “Rh=ct” o “massa attiva zero”, proposto da Fulvio Melia,
che prevedono un Universo in espansione con un inizio e altre
caratteristiche simili al modello standard, ma con un’espansione a
ritmo costante, senza l’accelerazione dell’espansione dell’Universo
associata all’energia oscura.
Con questo modello, l’età dell’Universo al momento dell’osservazione
di queste galassie sarebbe di circa 1,5 miliardi di anni (invece dei 600
milioni di anni del modello standard), “il che risolverebbe la questione.
È una delle possibili ipotesi che emergono da questo risultato”,
conclude Corredoira.
Questo studio si basa sull’analisi dei dati ottenuti dal telescopio
spaziale James Webb, gestito congiuntamente dalla NASA,
dall’Agenzia Spaziale Europea (ESA) e dall’Agenzia Spaziale Canadese
(CSA).



Senza cibo né acqua e chiuso in una stanza: così
maltrattava il suo patrigno di 80 anni
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Non gli permetteva nemmeno di vedere sua figlia mentre lui
andava in bar e sale giochi.
La Polizia Nazionale ha arrestato un uomo di 53 anni come
presunto autore di maltrattamenti fisici in ambito familiare
nei confronti del suo patrigno di 80 anni a Puerto del Rosario,
Fuerteventura.

I fatti risalgono al 2011, quando l’arrestato ha iniziato a
prendersi cura di sua madre e del patrigno. In quell’anno, la
figlia naturale della vittima ha iniziato un lungo processo di
denunce, lamentando di non poter vedere il padre e
sollevando questioni sulla capacità del padre e della
matrigna di prendersi cura di sé stessi.

Dopo la morte della madre dell’arrestato, l’uomo ha
continuato a occuparsi del patrigno, percependo la sua
pensione. Tuttavia, durante l’indagine e il monitoraggio del
caso da parte della Polizia Nazionale, in collaborazione con
la Polizia Locale e i Servizi Sociali di Puerto del Rosario, è
emerso che l’anziano viveva in condizioni di grave
insalubrità.

In particolare, è stato osservato come l’uomo fosse
trascurato per lunghe ore al giorno, rinchiuso in una stanza
con la finestra sempre chiusa e senza ricevere cibo né
acqua. Nel frattempo, il sospetto frequentava bar e sale
giochi a Puerto del Rosario.

Verificata la situazione, gli agenti hanno preso le misure
necessarie per trasferire la vittima in ambulanza al centro
medico, dove è stata curata. Successivamente, l’anziano è
stato portato all’Ospedale Generale dell’isola per gravi
problemi di malnutrizione e disidratazione, oltre ad altre
patologie.

Il figliastro della vittima è stato arrestato come presunto
autore di maltrattamenti fisici in ambito familiare.
Attualmente il caso è in attesa di giudizio, con il giudice che
ha disposto un ordine di allontanamento come misura
cautelare.

Manchester, agente aggredisce uomo
immobilizzato in aeroporto: sospeso e sotto
inchiesta

Un episodio di violenza e abuso di potere ha scatenato rabbia e
indignazione sui social media e tra le organizzazioni per i diritti
umani nel Regno Unito. Un agente della Greater Manchester
Police è stato sospeso dopo la diffusione di un video, mostrato
dalla BBC, che lo ritrae mentre prende a calci un uomo già
immobilizzato e a terra all’aeroporto di Manchester.

Il filmato, girato da testimoni e rapidamente diventato virale,
mostra un giovane uomo disteso a faccia in giù sul pavimento
del terminal 2 dell’aeroporto, chiaramente incapace di
difendersi. L’uomo era stato presumibilmente neutralizzato da
una scarica elettrica di un taser in dotazione alla polizia.
Nonostante fosse già immobilizzato, l’agente ha continuato a
esercitare una forza eccessiva, schiacciandolo con un piede e
colpendolo ripetutamente con calci.

Questo comportamento, palesemente brutale e inaccettabile,
ha suscitato una forte ondata di proteste. Sui social network,
molti utenti hanno espresso la loro indignazione per l’evidente
abuso di potere, mentre organizzazioni antirazziste e per la
difesa dei diritti umani hanno denunciato l’episodio,
sottolineando la necessità di riforme urgenti nelle forze
dell’ordine. L’episodio ha inoltre sollevato preoccupazioni per
possibili disordini nella periferia di Manchester, con
manifestanti che si sono radunati di fronte alla stazione di
polizia del sobborgo di Rochdale.

La Greater Manchester Police ha affermato che l’agente
sospeso era intervenuto con altri colleghi per sedare una rissa
scoppiata tra quattro passeggeri. La polizia sostiene che gli
agenti abbiano affrontato una “violenta resistenza” durante
l’arresto, giustificando così l’uso del taser. Tuttavia, le immagini
video sembrano contraddire questa versione, mostrando un
uomo già neutralizzato e inoffensivo, trattato con una violenza
del tutto ingiustificata.
L’agente è ora oggetto di un’inchiesta interna da parte degli
organi disciplinari della polizia. Nel frattempo, una poliziotta
coinvolta nell’incidente è stata ferita durante la colluttazione,
riportando una frattura al naso. I quattro individui coinvolti
nella rissa sono stati arrestati.
Questo episodio mette nuovamente in luce la necessità di una
seria riflessione e riforma all’interno delle forze dell’ordine,
affinché episodi di abuso di potere come questo non si
ripetano e gli agenti siano chiamati a rispondere delle loro
azioni.
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Aviaria nell’uomo: l’allarme di Bassetti, “Nessun
dubbio che sarà la prossima pandemia
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L’influenza aviaria potrebbe
rappresentare la prossima
grande minaccia pandemica. A
lanciare l’allarme è il
professor Matteo Bassetti,
primario di Malattie Infettive
presso l’Ospedale San Martino
di Genova. “Non ci sono
dubbi: la prossima pandemia
sarà causata dall’influenza
aviaria. La domanda non è se,
ma quando,” ha dichiarato
Bassetti in un recente
intervento.

Il timore del virus
Il virus dell’influenza aviaria,
noto per la sua elevata
mortalità tra gli uccelli, desta
preoccupazione anche per il
potenziale impatto sull’uomo.
Bassetti ha spiegato che,
nonostante finora non sia
stata documentata una 

trasmissione efficiente da
uomo a uomo, il rischio che
ciò avvenga in futuro non può
essere sottovalutato. “Finora
non abbiamo evidenze di una
trasmissione interumana
sostenuta, ma per quanto
tempo rimarrà così?” si è
chiesto l’infettivologo.

L’importanza della
sorveglianza
Secondo Bassetti, è cruciale
mantenere alta la guardia e
potenziare i sistemi di
sorveglianza epidemiologica.
“Il monitoraggio costante del
virus e dei suoi possibili
mutamenti è fondamentale
per prevenire una diffusione
incontrollata,” ha
sottolineato. La capacità del
virus di mutare e adattarsi,
infatti, rappresenta una delle 

principali preoccupazioni per la comunità scientifica.
Le misure di prevenzione
In attesa di sviluppi, il primario del San Martino consiglia di
adottare misure di prevenzione rigorose. “È essenziale
controllare rigorosamente gli allevamenti avicoli e limitare i
contatti tra volatili selvatici e domestici,” ha detto. Inoltre,
Bassetti ha evidenziato l’importanza di investire nella ricerca
di vaccini e antivirali efficaci contro il virus dell’influenza
aviaria.

Prepararsi al futuro
“Essere preparati è l’unico modo per affrontare una
potenziale pandemia,” ha concluso Bassetti, invitando le
autorità sanitarie e i cittadini a non abbassare la guardia. La
storia recente della pandemia di COVID-19 ha insegnato al
mondo l’importanza della prevenzione e della risposta rapida
alle emergenze sanitarie globali. La comunità scientifica
continua a lavorare per comprendere meglio il virus
dell’influenza aviaria e per sviluppare strumenti che possano
contenere una sua eventuale diffusione.

Scoperto un farmaco che allunga la vita dei topi
del 25%: una speranza anche per noi?

Un nuovo farmaco ha prolungato
la vita dei topi da laboratorio di
quasi il 25%, una scoperta che
potrebbe rappresentare un passo
avanti significativo nella lotta
contro l’invecchiamento umano.
In laboratorio, i topi trattati con
questo farmaco erano
soprannominati “nonne
supermodelle” per il loro aspetto
giovanile. Questi animali non solo
erano più sani e forti rispetto ai
loro coetanei non trattati, ma
sviluppavano anche meno tumori.
Il farmaco è già in fase di
sperimentazione sugli esseri
umani, sebbene non sia ancora
chiaro se produrrà gli stessi effetti
anti-invecchiamento.

La ricerca sull’invecchiamento
Il desiderio di vivere più a lungo accompagna l’umanità da
sempre. Gli scienziati sanno da tempo che il processo di
invecchiamento può essere influenzato: gli animali da
laboratorio vivono più a lungo se la loro dieta viene
significativamente ridotta. Un team del MRC Laboratory of
Medical Science dell’Imperial College di Londra e della Duke-
NUS Medical School di Singapore ha studiato una proteina
chiamata interleuchina-11, che aumenta con l’età e
contribuisce a livelli elevati di infiammazione. Questa proteina
attiva diversi meccanismi biologici che regolano il ritmo
dell’invecchiamento.

Gli esperimenti condotti
Il team ha condotto due esperimenti: nel primo, hanno
utilizzato topi geneticamente modificati per non produrre
interleuchina-11. Nel secondo, hanno somministrato a topi di 



75 settimane (equivalenti a circa 55 anni umani) un farmaco
per eliminare l’interleuchina-11 dai loro corpi. I risultati,
pubblicati su Nature, hanno mostrato che la durata della vita
dei topi aumentava del 20-25% a seconda dell’esperimento e
del sesso degli animali. Inoltre, i topi senza interleuchina-11
presentavano livelli molto più bassi di cancro, una migliore
funzionalità muscolare, erano più snelli, avevano un pelo più
sano e mostravano migliori risultati in molti parametri di
fragilità.

Prospettive future
Il professor Stuart Cook, uno dei ricercatori, ha dichiarato alla
BBC: “Cerco di non emozionarmi troppo: è troppo bello per
essere vero?” Ha affermato di ritenere che valga la pena
sperimentare il farmaco sull’invecchiamento umano,
sostenendo che l’impatto potrebbe essere trasformativo se
funzionasse. Cook stesso si è detto pronto a provarlo.
Tuttavia, rimangono ancora molte domande senza risposta: il
farmaco avrà lo stesso effetto sugli esseri umani? Gli
eventuali effetti collaterali saranno tollerabili?
La ricerca continua, con la speranza che questa scoperta
possa un giorno portare a significativi miglioramenti nella
qualità e nella durata della vita umana.
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Un nuovo farmaco per diabete e obesità in
arrivo nelle farmacie spagnole

A partire dal 1° luglio, le farmacie spagnole inizieranno a
distribuire un nuovo farmaco chiamato Mounjaro, destinato
al trattamento del diabete di tipo 2 e dell’obesità. Questo
medicinale innovativo, sviluppato dalla compagnia Lilly,
contiene il principio attivo tirzepatide e promette di
migliorare significativamente i risultati rispetto ai farmaci
attualmente disponibili, come l’Ozempic.
Caratteristiche del Mounjaro
Il Mounjaro sarà disponibile in Spagna in dosi di 5 mg e 10 mg,
somministrabili settimanalmente tramite iniezione
sottocutanea. Attualmente, il farmaco non è finanziato dal
sistema sanitario pubblico, ma sono in corso negoziazioni con
il Ministero della Salute per rendere possibile la copertura
pubblica. Il costo del trattamento è di 271 euro al mese per la
dose da 5 mg e di 358 euro per quella da 10 mg.
Meccanismo d’azione
Il Mounjaro si distingue per la sua capacità di attivare due
ormoni chiave per il controllo dei livelli di zucchero nel
sangue e la riduzione dell’appetito: il peptide simile al
glucagone di tipo 1 (GLP-1) e il peptide insulinotropico
dipendente dal glucosio (GIP). Questa doppia azione rende la 

tirzepatide più efficace nel migliorare il controllo glicemico e
promuovere la perdita di peso rispetto alla sola attivazione
del GLP-1.
Efficacia e benefici
Gli studi clinici di fase 3 hanno mostrato risultati promettenti
con il Mounjaro, con oltre il 90% dei pazienti che hanno
raggiunto il controllo glicemico e oltre la metà che hanno
normalizzato i loro livelli di zucchero nel sangue. In termini di
perdita di peso, i pazienti hanno perso in media fino a 12,4 kg,
circa il doppio rispetto a quanto ottenuto con l’Ozempic.
Per le persone con obesità, ma senza diabete, la tirzepatide
ha ridotto il peso corporeo del 22,5% in media, con alcuni
pazienti che hanno perso più del 25% del loro peso iniziale, 

risultati paragonabili a quelli ottenuti con la chirurgia
bariatrica.
Effetti collaterali e precauzioni
Nonostante i benefici, il Mounjaro presenta alcuni effetti
collaterali, tra cui nausea, diarrea e vomito, che sono
generalmente lievi e simili a quelli della semaglutide. È stato
osservato anche un lieve calo della massa muscolare,
mitigabile con l’esercizio fisico. Il farmaco è controindicato
per chi ha precedenti di pancreatite e per le donne in
gravidanza, poiché non sono stati condotti studi di sicurezza
in questi gruppi.
Considerazioni finali
L’introduzione di Mounjaro rappresenta una svolta
significativa nella gestione del diabete di tipo 2 e dell’obesità.
La combinazione di efficacia nel controllo del glucosio e nella
riduzione del peso offre nuove speranze per i pazienti,
migliorando la loro qualità di vita e riducendo il rischio di
complicanze a lungo termine. Tuttavia, l’uso del farmaco deve
essere attentamente monitorato per evitare potenziali effetti
collaterali negativi, soprattutto se usato inappropriatamente
per la semplice perdita di peso.

L'Importanza del sonno per il benessere e la salute
Il sonno è spesso sottovalutato, ma è essenziale per il benessere generale.
Non solo influisce sull'umore e sulla capacità di concentrazione, ma è anche
cruciale per il corretto funzionamento del sistema immunitario e la
prevenzione di malattie croniche come l'obesità, il diabete e le patologie
cardiache.

Una routine di sonno regolare è fondamentale: andare a letto e svegliarsi alla
stessa ora ogni giorno aiuta a stabilizzare il ritmo circadiano. È importante
anche creare un ambiente favorevole al riposo: una stanza fresca, buia e
silenziosa facilita un sonno ristoratore. Limitare l'uso di dispositivi elettronici
prima di andare a letto è essenziale, poiché la luce blu emessa da questi
dispositivi può interferire con la produzione di melatonina, l'ormone del
sonno.



LEONE
Cari leone, siete in un periodo fortunato, ma attenti a tirare troppo la corda. Il
vostro entusiasmo potrebbe portarvi a sperperare un po' troppo denaro
inutilmente. Ricordatevi che l'inflazione erode i risparmi come un castoro
americano, e voi siete un tronchetto di legno in balia della corrente. In questo
mese di ferie non perdete di vista la spiritualità: cercate un po' di refrigerio nelle
chiese e non dimenticate mai di accendere un bel cero a tutti i santi, ché il rientro
prima o poi arriva ed è meglio avere sempre qualcuno con un occhio di riguardo
che vi guardi benevolmente dall'alto. La salute va benone, ma fate dei profondi
sciacqui nasali in mare e ricordatevi di passare sempre il filo interdentale dopo i
pasti.

VERGINE
La vostra personalità sarà più forte che mai durante il mese di agosto e la buona
sorte vi sorriderà. Nota dolente (non è che può andare sempre tutto bene): la
carriera sembra in fase calante. Non abbattetevi, sono momenti che come
arrivano, se ne vanno: presto tornerete soddisfatti e appagati. Aspettate l'alba di
un nuovo giorno sulla battigia circondati dalle telline e i piedi freschi a mollo.
L'importante è avere sempre con sé un bel cappello a tesa larga e gli occhiali da
sole… per nascondere le lacrime!

ARIETE
Occhio alla salute. La maledetta aria condizionata sparata negli ambienti chiusi
potrebbe procurarvi degli acciacchi. Girate sempre con un foulard arpionato al
collo: se credete che la vostra virilità venga intaccata da un pezzo di cotone
legato sotto al mento, forse fareste meglio a chiedervi su cosa si basi la vostra
idea di mascolinità. Potendo scegliere, optate per la seta, che dà sempre quella
sensazione di leggerezza in più. Come dite, l'ultima volta che siete stati leggeri
nella vostra vita eravate nel grembo materno? Lo sappiamo bene cari ariete, ma
agosto è il mese ideale per buttare a mare tutte le inquietudini. Portate con voi
sempre un bel salvagente, caso mai in acqua doveste finire anche voi insieme alle
preoccupazioni. Prevenire è meglio che annegare.

TORO
In amore e lavoro va una meraviglia, ma occhio al portafogli. Le vacanze hanno il
loro impatto: ricordatevi che non avete bisogno dell'ennesimo braccialetto di
tessuto comprato in spiaggia, né di riempire la borsa mare con 14 riviste che non
leggerete. A cena evitate i crudi, non solo per una questione economica: la
salmonellosi è in agguato e risparmiare sull'alloggio trascorrendo un paio di notti
in ospedale non è auspicabile. Evitate di andare all'avventura per strade sterrate:
come recita il motto, meglio una spiaggia attrezzata di una caviglia slogata.

GEMELLI
Sarebbe il mese ideale per affrontare spinose questioni lavorative, peccato
saranno tutti in ferie. Se non volete ricevere una raffica di out of office,
risparmiate le energie per settembre, quando tutto tornerà a regime, inclusa la
vostra frustrazione. Incanalate tutte le energie in avventure estive: vacanziere e
sessuali. Siete carichi come dei leprotti nella stagione degli amori e l'ormone vi
tiene più vivi che mai. Fate lunghe passeggiate sul bagniasciuga ostentando il
fisico scultoreo che non vi siete fatti in palestra durante l'anno. Non vi
toglieranno gli occhi di dosso!

CANCRO
SVivrete momenti speciali grazie all'energia che emanate da ogni poro. A
proposito di pori, approfittatene per fare una bella pulizia del viso in un centro
estetico, ma occhio ai segni sul viso che potrebbero condizionarvi negativamente.
Osate con un po' di correttore per coprire i difetti: vorreste fare la stessa cosa
nella vita, vero? Eh, cari miei, bastasse un po' di correttore per quella, saremmo
tutti in festa da mattina a sera!
In amore siete pronti per nuove avventure: sarete gli Indiana Jones della
copulazione in riviera. Se invece avete optato per le vacanze in montagna, ci
spiace per voi!

BILANCIA
Cari bilancia, ad agosto sarete super socievoli, ma occhio agli accolli. Le stelle potrebbero
portare un po' di indecisione: mangiate gelato alla frutta, preferitelo alle creme; i ghiaccioli
meglio alla menta o al limone, dissetano di più; optate sempre per la protezione solare più
alta. Queste tre dritte potrebbero bastare a sopravvivere, ma è probabile dovrete fare i
conti con scelte più complesse. Prendete fiato, come prima di un'immersione - d'altronde
non è la vita stessa un'immersione nelle responsabilità? - e provate a dissipare la nebbia
che vi obnubila la mente. Ce la potete fare. O forse no, ma tanto a un certo punto il mese
finisce. Forza.

SCOPRIONE
Sarete ossessionati dal desiderio, cosa che vi porterà a non avere rispetto dei limiti altrui.
Detta così sembra terribile (ehi, forse lo è davvero!), quindi cercate di tenervi sotto
controllo. È un esercizio difficile, lo sappiamo, ma l'alternativa sono le querele. Vedete un po'
voi. Potrebbe esserci qualche complicazione sul fronte delle relazioni: non siate troppo
critici e provate a essere un po' più accondiscendenti, che non fa mai male. Se volete essere
ancora circondati di amici al rientro dalle ferie, rispondete ai messaggi, anche dalla spiaggia.
Cinque minuti per le persone che amate si trovano sempre: non state salvando vite in un
paese in guerra, ok? Fatevi aiutare dalle persone di cui vi fidate, o fate un po' come volete ma
non venite poi qui a piangere se nessuno vi vorrà più intorno a settembre.

SAGGITARIO
Se potete, andate all'estero a dare sfogo alle pulsioni più recondite che tenete soffocate da
tempo. Lontano da casa e da occhi indiscreti; ma attenti a non passare per erotomani. Un
po' di contegno va comunque preservato. La vostra energia creatrice è ai massimi livelli:
impiegatela per elaborate audaci architetture con la sabbia e progetti per l'anno nuovo che
inizia a settembre. Riflettete sul vostro stile di vita: potrebbe essere l'occasione giusta per
finirla di fumare mezzo pacchetto di sigarette al giorno e consumare alcoolici durante il
weekend. Valutate. Mangiate frutta e verdura e state alla larga dai dolci, che non si sa mai.

CAPRICORNO
Agosto porta con sé una marea di cambi d'umore: per chi vi sta accanto sembrerà di stare
su un ottovolante. Attenti alle nausee improvvise. Se avete un partner, siate clementi e
cercate di comprenderlo: siete letteralmente ingestibili. Allo stesso tempo non vi date una
calmata manco per sbaglio, e quindi giù con le manie di controllo come piccoli dittatori.
Sarete esigenti - con quale diritto, poi, non si capisce - come al solito, se non più del solito.
Per coloro che sono insoddisfatti della propria vita sessuale, la gelosia potrebbe scatenare
litigi. Praticamente agosto è il mese perfetto per essere lasciati. State attenti.

ACQUARIO
Cercate di non prendere tutto troppo seriamente. È estate, fate due passi sul lungomare,
compratevi un gelato e rilassatevi che nessuno ce l'ha con voi. Avrete la tendenza a essere
perfezionisti, ma dovrete fare i conti col fatto che viviamo in un mondo orribile e di
perfetto non c'è proprio nulla. Fate pace con questa consapevolezza. Ritagliatevi del
tempo libero da godere in solitaria e non sopravvalutatevi troppo: l'influsso di Giove non
giova. Se ve la sentite, mediate i litigi tra parenti, ma volendo anche no: chi ve lo fa fare?

PESCI
La carriera è in piena ascesa ma l'equilibrio psichico è messo a dura prova: siete sull'orlo di
una crisi di nervi, lo sappiamo. Cercate di rilassarvi sotto l'ombrellone. Evitate le parole
crociate - tanto non riuscite mai a finirle - e i rebus - che non avete mai capito - e buttatevi
sui puntini da unire; come nella vita, è tutta questione di trovare la “strada” per individuare
un disegno superiore. L'amore potrebbe presentare delle sfide, ma quando mai non l'ha
fatto? Cercate di gestirle tra una pennica e l'altra: dovete dormire molto, ma soprattutto
dovete darvi una bella calmata. D'accordo?
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